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Curriculum 

 

Giuseppe Santalucia, nato a Catania il 9 settembre 1964, in atto vice capo 

dell’Ufficio Legislativo del Ministero della giustizia, consigliere della Corte di 

cassazione, 

in precedenza ho svolto le funzioni di: 

consigliere della Prima sezione penale della Corte di cassazione;  

 magistrato in servizio presso l’Ufficio del Massimario e del Ruolo della Corte 

di cassazione con funzioni di coordinatore del settore penale; 

magistrato addetto all’Ufficio Studi e Documentazione del Consiglio 

superiore della Magistratura; 

giudice per le indagini preliminari e per l’udienza preliminare presso il 

Tribunale di Reggio Calabria;  

sostituto procuratore della Repubblica presso il  Tribunale di Messina e 

presso il Tribunale di Patti. 

 

****** 

Ha conseguito la laurea in Giurisprudenza il 6 ottobre 1986, con la votazione 

di 110/110 con lode, presso l’Università degli Studi di Messina, con una tesi in 

Diritto penale dal titolo “I delitti di concussione e corruzione tra realtà e prospettive 

di riforma”, relatore il prof. Carlo Taormina. 

****** 

Ha superato il concorso per esami a novantotto posti di uditore giudiziario 

indetto con D.M. 16 aprile 1987, collocandosi al quarto posto della graduatoria di 

merito degli idonei, pubblicata sul Bollettino Ufficiale del Ministero di Grazia e 

Giustizia n. 23 del 15.12.1988, pubblicato il 30 marzo 1989. 

****** 

È autore delle pubblicazioni giuridiche (note a sentenza, articoli, monografie, 

volumi a scopo didattico) di seguito indicate, che vertono per la maggior parte in materia 
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di diritto processuale penale, ma anche in materia di diritto penale e di ordinamento 

giudiziario. 

 

I) Articoli e note a sentenza. 

1) Orientamenti in tema di ricusabilità del componente del collegio 

giudicante che abbia fatto parte del Tribunale della Libertà, in La Giustizia Penale, 

aprile 1988; 

 

2) La semplificazione dei mezzi di gravame, in La Giustizia Penale, luglio 

1988; 

 

3) Appunti in tema di atto irripetibile, in La Giustizia Penale, ottobre 1990; 

 

4) Brevi riflessioni sul valore probatorio delle dichiarazioni contestate, nota 

sent. 8 marzo 1991 trib. Patti, in Giurisprudenza di Merito, 1991; 

 

5) Definizione giuridica del fatto e poteri di valutazione del Giudice 

dell’udienza preliminare, in La Giustizia Penale, 1991; 

 

6) Necessità del consenso dell’imputato all’esame: eccesso di delega?, in 

Giurisprudenza di Merito, 1992; 

 

7) Spunti critici sulla riorganizzazione degli Uffici di Procura in tema di 

delitti di mafia, in La Giustizia Penale, 1992; 

 

8) Prova penale e criminalità mafiosa nei recenti interventi legislativi, in La 

Giustizia Penale, 1992; 
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9) Sul contenuto del potere certificativo nella nozione di pubblico ufficiale, 

nota a sent. 23.12.1991, trib. Lecce, in Giurisprudenza di Merito, 1993; 

 

10) Trattamento psichiatrico in assenza di pericolosità sociale, nota a sent. 

1.3.1994, Corte di assise Belluno, in Giurisprudenza di Merito, 1995; 

 

11) La costituzione di parte civile nel procedimento penale: in particolare il 

caso delle associazioni antiracket (Relazione alla Convenzione nazionale delle 

associazioni antiracket, Roma 21 luglio 1993), in Giurisprudenza di Merito, 1995; 

 

12) Omessa rilevazione del fatto diverso ed incidente probatorio: la 

speditezza del rito è ancora un valore?, in La Giustizia penale, 1995; 

 

13) Sugli effetti prolungati della sottoposizione ad indagine, in La Giustizia 

Penale, 1995; 

 

14) Stesso procedimento e pluralità di reati nella disciplina delle 

intercettazioni telefoniche, in La Giustizia Penale, 1996; 

 

15) Gli elementi a favore dell’indagato tra dovere d’azione e prerogative 

difensive a tutela della libertà personale, in La Giustizia Penale, 1997; 

 

16) La categoria dei reati di pericolo si basa sull’esame di leggi statistiche, in 

Guida al Diritto, 1999; 

 

 17) L’idoneità della condotta a causare l’evento appartiene alla struttura 

oggettiva del reato, in Guida al Diritto, 1999; 
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 18) La teoria della condotta non risolve i casi di reato permanente, in Guida 

al Diritto, 1999; 

 

 19) L’applicazione retroattiva delle leggi non vale per le misure di sicurezza, 

in Guida al Diritto, 1999; 

 

 20) Norme più favorevoli per i fatti concomitanti se il decreto legge non viene 

convertito, in Guida al Diritto, 1999; 

 

 21) Gli impedimenti del giudice monocratico nel procedimento di formazione 

della sentenza penale, in La Giustizia Penale, 1999; 

 

 22) Della competenza a decidere sulla dichiarazione di astensione del 

presidente della Corte di assise, in La Giustizia Penale, 2000;  

 

 23) Il controllo della discrezionalità investigativa degli uffici del pubblico 

ministero, in Questione Giustizia 2000; 

 

 24) La tormentata vita della fattispecie di usura, in Lexfor – rivista giuridica 

on – line-, n. 2, 2000; 

 

 25) Una puntualizzazione della Corte di cassazione sulla partecipazione 

all’associazione di tipo mafioso denominata “cosa nostra”, in Lexfor – rivista 

giuridica on – line -, n. 5, 2000; 

 

 26) Persona offesa e attività di investigazione, in La Giustizia Penale, 2001; 

 

 27) La connessione tra procedimenti riguardanti i magistrati, in 

Giurisprudenza italiana, 2001; 
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 28) Distinzione dei ruoli e terzietà del giudice: verso un’eterogenesi dei fini?, 

in Politica del diritto, 2001 (coautore Mario Bertuzzi); 

 

 29) Una prima riflessione sulla legge di riforma del concorso per uditore 

giudiziario, in Questione Giustizia 2001; 

 

 30) La tutela giudiziaria “interna” del diritto alla durata ragionevole dei 

processi: quale ruolo per il giudice ordinario?, in Questione Giustizia, 2001; 

 

 31) La tutela penale degli atti di investigazione difensiva, in Diritto e 

Formazione, 2001; 

 

 32) La riserva di codice nel progetto preliminare di riforma del codice penale 

redatto dalla Commissione Grosso, in Diritto e Formazione, 2001; 

 

 33) I recenti interventi normativi per contrastare il terrorismo internazionale - 

La fattispecie associativa di terrorismo internazionale -, in Diritto e Formazione, 

2002;  

 

 34) Il potere del pubblico ministero di ricerca delle notizie di reato tra 

principi costituzionali e legge processuale, in Rivista italiana di diritto e procedura 

penale, 2002; 

 

 35) La rimessione del processo per legittimo sospetto: un primo commento 

alla cd. legge <<Cirami>>, in Diritto e Formazione, 2003. 
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 36) Il Ministro della giustizia e le nomine di magistrati in organismi 

paragiudiziari europei (Note a margine del caso OLAF), in Questione Giustizia, 

2003; 

 

 37) L’applicazione ai procedimenti in corso della legge cd. Cirami: un breve e 

circoscritto commento all’ordinanza del 27 gennaio 2003 delle sezioni unite penali 

della Corte di cassazione, in Diritto e Formazione, 2003; 

 

 38) La questione del coordinamento della Direzione distrettuale antimafia e 

le ambiguità del Csm, in Questione Giustizia, 2003;  

 

 39) Le misure di legislazione interna per l'Eurojust. Un commento al disegno 

di legge per l'attuazione della decisione del Consiglio dell'Unione, in Diritto e 

Formazione, 2003; 

 

 40) Lo spazio giudiziario europeo nella prospettiva delle attribuzioni 

istituzionali del Consiglio superiore della Magistratura, in C. Zanghì e L. Panella (a 

cura di), Cooperazione giudiziaria in materia penale e diritti dell'uomo, --- 

Messina 21 –22 giugno 2002---, Giappichelli, 2004. 

 

 41) Cronistoria esemplare di un’indagine e di un dibattimento di mafia (il 

processo Mare nostrum di Messina, in Questione giustizia, 2005;  

 

 42) Il giudice amministrativo e i poteri del “procuratore capo”: un 

disorientamento premonitore – (Consiglio di Stato – sez. 4, 18 gennaio – 22 marzo 

2005, Ministro giustizia e Csm contro procuratore della Repubblica di Torino, pres. 

Riccio, est. Poli), in Questione giustizia, 2005;  

 

 43) Processo, ordine pubblico, sicurezza, in Questione giustizia, 2006;  
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 44) Una Procura nazionale per i reati di terrorismo?, in Questione giustizia, 

2006;  

 

 45) L’attuazione di Eurojust nell’ordinamento italiano: prime riflessioni sulla 

l. 14 marzo 2005, n. 41 (coautore Gaetano De Amicis), in Cassazione penale, 2005.  

 

 46) Così la modifica del fatto in dibattimento, in Diritto e Giustizia, n. 47, 

2006; 

 

 47) Sulla possibilità di introdurre nel processo penale ordinario l'istituto della 

declaratoria di particolare tenuità del fatto. Riflessioni a margine di una recente 

proposta, (coautori Caprioli Francesco, Melillo Giovanni, Ruggieri Francesca), in 

Cassazione penale, 2006; 

 

 48) La preterintenzione? Dolo misto a colpa, in Diritto e Giustizia, n. 27, 

2006;  

 

 49) Giudizi di rinvio sensibili ai revirement?, in Diritto e Giustizia, n. 26, 2006; 

 

 50) Patteggiamento e revoca di diritto della sospensione condizionale: le 

sezioni unite mutano orientamento, in Cassazione penale, 2006; 

 

 51) Connessione per concorso di civili nel reato militare e separazione dei 

procedimenti, in Giurisprudenza italiana, 2006; 

 

 52) Competenza per territorio e modifica dell'imputazione, in Cassazione 

penale, 2006; 
 
 53) Le vicende IMI/SIR e lodo mondadori all'esame della corte di Cassazione, 
in Cassazione penale, 2006;  
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 54) Ancora sulla vicenda IMI-SIR, in Cassazione penale, 2007; 

 

 55) I limiti alla revisione per nuove prove della sentenza di patteggiamento, 
in Cassazione penale, 2007; 
 

 56) Il computo dei termini di fase della custodia cautelare dopo la sentenza di 
condanna, in Cassazione penale, 2007; 
 
 57) Le modifiche dibattimentali dell’imputazione senza istruzione: una 
conferma all’orientamento delle Sezioni unite, in Cassazione penale, 2007; 
 
 58) Giudici a Sud, Tendenze e problemi del processo penale, in Questione 

giustizia, 2007;  
 
 59) Sulla motivazione del decreto per l’uso degli impianti esterni di 
intercettazione: un altro intervento, si spera risolutivo, delle Sezioni unite, in 
Cassazione penale, 2008;  
 
 60) Il delitto di frode processuale e la regola del temperamento del cumulo 
delle pene detentive temporanee in riferimento alla riduzione per il giudizio 
abbreviato. La posizione delle Sezioni unite, in Cassazione penale, 2008; 
 
 61) Sulla transitoria della legge ex Cirielli non c’è ancora chiarezza, in 
Cassazione penale, 2008;  
 
 62) Sull’elemento oggettivo del reato di corruzione in atti giudiziari, in 
Cassazione penale, 2008; 
 
 63) Consiglio superiore della magistratura e giustizia amministrativa, in 
Questione giustizia, 2008;  
 
 64) Sull'accesso in Cassazione (La Legge, il Consiglio superiore e il ruolo del 
giudice di legittimità), in Questione giustizia, 2008; 
 
 65) L’imputazione generica in udienza preliminare: le Sezioni unite 
rivendicano, in nome dell’efficienza,un ruolo “forte” della nomofilachia, in La 

Giustizia penale, 2008; 
 
 66) La notificazione per mezzo del difensore di fiducia: ragioni ed ambito 
applicativo del nuovo strumento di semplificazione processuale, in Cassazione 

penale, 2008; 
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 67) L’errore nell’uso della formula assolutoria: quale spazio per 
l’impugnazione della parte civile?, in Cassazione penale, 2009; 
 
 68) L’incidenza del giudizio cautelare sulle decisioni del merito: brevi note a 
margine della sentenza n. 121/2009 della Corte costituzionale, in Cassazione 

penale, 2009;  
 
 69) I procedimenti di opposizione alle liquidazioni dei compensi agli ausiliari 
e ai custodi nominati nel procedimento penale: le Sezioni unite civili riaprono un 
contrasto già risolto, in Cassazione penale, 2010; 
 
 70) Utilizzabilità delle intercettazioni dei parlamentari, in Cassazione penale, 
2011;  
 
 71) Configurabilità della recidiva “obbligatoria” – la rilevanza della recidiva 
sulla prescrizione, in Cassazione penale, 2011;  
 
 72) La vocazione giudiziaria dell’Eurojust tra spinte sovranazionali e 
timidezze interne, - coautore con Gaetano De Amicis -, in Cassazione penale, 2011; 
 
 73) I presupposti della revoca della custodia cautelare, in Cassazione penale, 
2011; 
 
 74) Il termine ultimo di deducibilità della nullità derivante dall’omessa 
notifica dell’avviso dell’udienza camerale di appello ad uno dei difensori 
dell’imputato, in Cassazione penale, 2011; 
 
 75) La deducibilità in sede di riesame della questione sulla retrodatazione dei 
termini della misura cautelare nel caso di contestazioni a catena, in Cassazione 

penale, 2011; 
 
 76) Il divieto di pronunciare sentenza per il giudice ricusato, tra imparzialità 
ed efficienza del giusto processo, in Cassazione penale, 2011. 
 
 77) Verso l’abolizione delle formule di proscioglimento?, in Criminalia, 2011. 

 

II) Volumi a contenuto didattico - formativo. 
 

 78) 1° Volume dei Quaderni per la preparazione all’esame di avvocato, 

Giuffrè, 2001, (a cura di Fabio Cintioli, Maria Rosaria Sangiorgio, Giuseppe 

Santalucia); 
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 79) 2° Volume dei Quaderni per la preparazione all’esame di avvocato, 

Giuffrè, 2002, (a cura di Fabio Cintioli, Maria Rosaria Sangiorgio, Giuseppe 

Santalucia); 

 

 80) 3° Volume dei Quaderni per la preparazione all’esame di avvocato, 

Giuffrè, 2003, (a cura di Roberto Chieppa, Maria Rosaria Sangiorgio, Giuseppe 

Santalucia); 

 

81) 3° Volume dei Quaderni per la preparazione al concorso di uditore 

giudiziario, Giuffrè, 2004, (a cura di Roberto Chieppa, Maria Rosaria Sangiorgio, 

Vincenzo Lo Pilato, Giuseppe Santalucia); 

 

82) 4° Volume dei Quaderni per la preparazione all’esame di avvocato, 

Giuffrè, 2004, (a cura di Roberto Chieppa, Maria Rosaria Sangiorgio, Giuseppe 

Santalucia); 

 

 83) Temi di diritto penale – prova scritta concorso uditore giudiziario, 

Giuffré, 2006, (a cura di Giuseppe Santalucia); 

 

 84) Temi di diritto penale – prova scritta concorso uditore giudiziario, 

Giuffré, 2008, (a cura di Giuseppe Santalucia); 

 

 III) Monografia 

 

 85) L’abnormità dell’atto processuale penale, Cedam, nella collana -Problemi 

attuali della Giustizia penale-, diretta dai professori A. Giarda, G. Spangher, P. 

Tonini, 2003. 

 

IV) Volumi con coautori 



 11 

86) Giorgio Lattanzi – Ernesto Lupo, Codice di procedura penale – Rassegna 

di giurisprudenza e di dottrina -,Giuffré, 2008: vol. VII, Impugnazioni, Agg. 2003-

2007, a cura dello scrivente, artt. 568 e 618-647 

 

87) Giorgio Lattanzi – Ernesto Lupo, Codice di procedura penale – Rassegna 

di giurisprudenza e di dottrina -,Giuffré, 2012: vol. VII, Impugnazioni, a cura dello 

scrivente, artt. 568 e 618-647. 

 

88) Domenico Carcano (a cura di), Il nuovo ordinamento giudiziario, Giuffré, 

2006: capitoli redatti dallo scrivente: cap. I – Le nuove norme sull’accesso alla 

magistratura ordinaria; cap. V – I consigli giudiziari; cap. VI – La Scuola della 

Magistratura. 

 

89) Domenico Carcano (a cura di), Ordinamento giudiziario: organizzazione 

e profili processuali, Seconda edizione completamente rivista ed aggiornata, 

Giuffré, 2009: capitoli redatti dallo scrivente: cap. I – L’accesso alla magistratura 

ordinaria; cap. V – Gli incarichi extragiudiziari dei magistrati ordinari; cap. XIV – 

Le disposizioni per la copertura delle sedi disagiate; cap. XV – Processo penale e 

norme di organizzazione degli uffici,  

 

90) Filippo Raffaele Dinacci (a cura di), Processo penale e Costituzione, 

Giuffré, 2010: capitolo redatto dallo scrivente: Autonomia e indipendenza dei 

magistrati: dall’ordinamento giudiziario al processo; 

 

91) Eugenio Albamonte – Paola Filippi (a cura di), Ordinamento giudiziario, - 

leggi, regolamenti e procedimenti -, Utet, 2009: capitolo redatto dallo scrivente: cap. 

II - Il Consiglio superiore della magistratura; 
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92) Giorgio Spangher (a cura di), Trattato di procedura penale, vol. IV, tomo 

II, Utet, 2009, vol. IV, Il giudizio: capitoli redatto dallo scrivente: 1. Atti preliminari 

al dibattimento; 2. Atti introduttivi al dibattimento. 

 

Collaborazioni in Riviste giuridiche 

Lo scrivente presta ed ha prestato attività di collaborazione scientifica per alcune 

Riviste giuridiche. Segnala a tal proposito che: 

1) è stato componente del Comitato di redazione della Rivista Giurisprudenza di 

Merito, ed. Giuffré, negli anni 1995/1998;  

2) è stato componente del Comitato scientifico, con responsabilità di direzione del 

settore del diritto penale e del diritto processuale penale, della Rivista on – line 

Lexfor, ed. Forumgest e Giuffré, e della Rivista Diritto e Formazione, ed. 

Giuffré. 

3) è stato componente del comitato di direzione della Rivista Diritto e Formazione, 

Rivista del Consiglio nazionale Forense, Futurgest edizioni, di cui ora è 

componente del Comitato scientifico;  

4) è componente del comitato di redazione della Rivista Cassazione penale, ed. 

Giuffrè.  

****** 

E’ stato componente della Commissione di studio per la riforma del codice di 

procedura penale, presieduta dal prof. G. Riccio, istituita con Decreto del Ministro 

della giustizia del 27 luglio 2006 e costituita presso l’Ufficio legislativo del 

Ministero della Giustizia, Commissione che ha elaborato un progetto di legge 

delega per la riforma dell’attuale codice di rito penale. 

 

È stato componente del Comitato scientifico per la formazione professionale 

dei magistrati istituito presso il Consiglio superiore della magistratura, dal luglio 

2011 al gennaio 2013. 

****** 
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Dal gennaio 1987 al giugno 1988 ha svolto volontaria collaborazione con la 

cattedra universitaria di Procedura Penale di Messina (prof. Carlo Taormina), 

proseguendo con la cattedra di Istituzioni di Diritto e procedura Penale 

dell’Università degli Studi “Tor Vergata” di Roma (prof. Carlo Taormina) sino agli 

anni 1991/1992; 

in data 28 novembre 1991 ha partecipato, durante i corsi di preparazione al 

concorso per uditore giudiziario organizzato dalla facoltà di Giurisprudenza 

dell’università degli Studi di Messina, al seminario sull’argomento “La tutela 

penale del segreto” in collaborazione con il prof. Flick; 

nell’ambito dello stesso corso di preparazione, organizzato dalla Facoltà di 

Giurisprudenza di Messina e tenuto nel periodo Gennaio 1993 – maggio 1993, ha 

partecipato al seminario dal titolo “I delitti di riciclaggio e di reimpiego di denaro 

di provenienza illecita” in collaborazione con il prof. Carmona; 

per l’anno 1994 ha svolto, su incarico del Comitato scientifico del corso di 

preparazione al concorso per uditore giudiziario della Università degli Studi di 

Messina, una serie di incontri seminariali in Diritto penale; 

in data 25 febbraio 2003 ha svolto un seminario di due ore sul tema: “La 

magistratura onoraria e l’art. 102 cost. – Giudici popolari e giuria – Il giudice di 

pace – Altre figure di giudici laici”, relativo al corso di Ordinamento giudiziario 

presso la Scuola di Specializzazione per le professioni legali dell’Università degli 

Studi di Messina;  

in data 25 marzo 2003 ha svolto un seminario di due ore sul tema: “Il 

Pubblico Ministero: nella Costituzione e nell’O. G. – Organizzazione dell’Ufficio – 

Prospettive di riforma”, relativo al corso di Ordinamento giudiziario presso la 

Scuola di Specializzazione per le professioni legali dell’Università degli Studi di 

Messina; 

in data 4 dicembre 2003 ha svolto una relazione nell’incontro di studi 

organizzato dai referenti per la formazione decentrata – settore penale – del 

distretto giudiziario di Messina sul tema: “L’organizzazione tabellare attuale”;  
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in data 1° marzo 2004 ha svolto un seminario di tre ore sul tema: “Il Pubblico 

Ministero: nella Costituzione e nell’O. G. – Organizzazione dell’Ufficio – 

Prospettive di riforma”, relativo al corso di Ordinamento giudiziario presso la 

Scuola di Specializzazione per le professioni legali dell’Università degli Studi di 

Messina; 

negli anni 2008/2009 ha svolto l’incarico di docente presso la Scuola di 

specializzazione per le professioni legali, nella materia del diritto processuale 

penale, della  Seconda Università degli Studi di Napoli; 

negli anni 2008/2009 e 2009/2010 ha svolto l’incarico di docente presso la 

Scuola di specializzazione per le professioni legali, nella materia del diritto 

processuale penale, dell’Università Telematica “Guglielmo Marconi” di Roma; 

nell’anno 2009 ha tenuto l’insegnamento, con contratto con l’Università degli 

Studi di Napoli Federico II, di diritto processuale penale su corso integrativo presso 

la Cattedra del prof. G. Riccio, in materia di cooperazione giudiziaria 

internazionale;  

negli anni 2010/2011, 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014 ha svolto e svolge 

l’incarico di docente presso la Scuola di specializzazione per le professioni legali, 

nella materia del diritto processuale penale, dell’Università degli Studi “La 

Sapienza” di Roma. 

 

Roma 11 aprile 2014 

Giuseppe Santalucia 

 

 


